
FONDO DI SOLIDARIETÀ 

È un fondo, nato nel 2008, a sostegno delle famiglie in difficoltà che si rivolgono ai centri di ascolto territo-

riali e diocesano. Viene alimentato ed incrementato dalle donazioni di fedeli, cittadini, famiglie, movimenti, 

gruppi, aziende, banche presenti nel territorio  

REPORT 
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2017 

CHE COS’È IL FONDO DI SOLIDARIETÀ?  

PROGETTO SOCIAL CARITAS 

Nasce nel 2009 per sostenere e incrementare il Fondo di Solidarietà e sensibilizzare le comunità alla condivisio-
ne, rivolgendosi a tutte le persone, le famiglie, le associazioni che desiderano offrire un aiuto concreto alle per-
sone in difficoltà.   

COME? Versando un contributo mensile di € 5,00 tramite il referente presente in parrocchia oppure versando 
con un bonifico le 12 quote in un’unica soluzione.  

PERCHÈ?  

 Crea un sostegno stabile per il Fondo di Solidarietà per garantire continuità a chi si trova in difficoltà. 

 Ci aiuta a crescere nell’attenzione continua e gratuita al bisogno dell’altro. 

 Aiuta a costruire una comunità solidale, perché il bene è messo in comune e diviso secondo le necessità su 
tutto il territorio diocesano.   

Numerose iniziative si sono susseguite nel corso degli anni per accrescere il Fondo di Solidarietà diocesano: nella 

tabella che segue si può leggere  il dettaglio delle entrate, anno per anno, suddivise per provenienza delle somme. 

COME SI MANTIENE IL FONDO DI SOLIDARIETÀ? 

DETTAGLIO ENTRATE   DETTAGLIO USCITE  



 

DETTAGLIO USCITE SUDDIVISE PER PARROCCHIE 

> Le voci riguardano contributi 

per spese, affitto, utenze, etc, 

effettuate attraverso il Fondo di 

Solidarietà. Ogni comunità poi, 

 

oltre ad attingere al Fondo sostiene aiuti aggiuntivi con risorse proprie. Non vi rientrano contributi per inseri-

menti lavorativi, riportati  al punto successivo. 

 > Gli interventi sono costruiti con i Centri di Ascolto del territorio. 

Grazie!
 

Gli inserimenti lavorativi nella cooperativa Undicesimaora sono progetti proposti dal Centro di 
Ascolto per il sostegno di persone in difficoltà: l’occasione di poter lavorare temporaneamente 
permette alla persona di attivare le proprie risorse, riqualificarsi, recuperare un ritmo e relazioni. 
Non sono ovviamente risolutivi del problema lavoro, ma sono strumento importante in un percor-
so di accompagnamento della persona da parte della comunità.  

CONTRIBUTI PER INSERIMENTI LAVORATIVI 

Dietro tanti numeri, la storia di una persona incontrata al centro di ascolto 

P. è un uomo dalla grande dignità e molto severo con se stesso. A fatica arriva alla fine di ogni me-

se, tra svariati lavori saltuari, per permettere alla famiglia di avere il necessario per una vita decoro-

sa. A suo figlio, 28 anni, viene diagnosticata una malattia grave, curabile esclusivamente con un tra-

pianto. P. aumenta le ore di lavoro, per poter assicurare al figlio la trasferta per il trapianto. L’opera-

zione avviene con successo ma porta con sé brutte sorprese: il sistema sanitario garantisce una par-

te della terapia post intervento. Restano fuori alcune medicazioni specifiche, al costo di 15 euro al 

giorno per qualche mese. Una cifra non sostenibile dal già precario bilancio familiare. P. non ce la fa.  

Allora il fondo Social Caritas, famiglie per le famiglie, è qui anche per lui.  


